
POLITICA INTERNA 

Natta: è posto 
i l tema 
dell'alternativ a 
«Il pentapartito finisce nella rissa e nel marasma» 
ma i due maggiori ex alleati non sanno proporre 
una diversa prospettiva Anzi, democnstiam e so-
cialisti si rinfacciano l'un I altro di pensare a intese 
con i comunisti Dunque la forza del Pei - ha 
sottolineato ieri Natta, che ha partecipato a Caglia 
ri a una commemorazione di Gramsci - sarà «de 
terminante» per il cambiamento necessario 

 CAGLIARI «Se si osserva 
tiene la crisi attuale - ha del io 
tra I altro Alessandro Nana -
si percepisce che la sua causa 
tendimi male e per dirla con 
Gramsci Inunv iz iod legemo 
ma vale a dire nell avere Im 
polito e nel mantenere un 
pregiudizio discriminatorio 
verso una pane notevole e so 
ciaimente avanzata del paese 
che blocca il libero esprimersi 
a livello polit ico dell egemo 
ma maturata nel corpo della 
nazione È una torma attenua 
la eppure paralizzante di 
quella prevancazione del do 
minio sul consenso che è il 
vizio amico delle nostre classi 
dominanti. 

n a caso oggi Monta al 
centro II problema dello Sia 
lo del sistema polit ico E io 
sviluppo stesso della società 
1 avanzare - pur in mezzo a 
grandi difficoltà e contraddi 
zloni - di una maturità demo 
cralico e civile che drafnma 
lizza la contraddizione di una 

società politica anchilosata 
da un meccanismo che Gram 
sci delmirebbe di moderno 
trasformismo quello per cui 
al centro del potere e è sem 
pre la slessa forza che In base 
alle sue convenienze decide 
volta a volta di ammettere per 
cooptazione questo o quell al 
leato t la cnsi attuale mostra 
che non basla per rompere 
questo sistema I uso anche 
prepotente del potere di eoa 
lizione tanto più se I acquisi 
zione di posizioni e leve di co 
mando è pagalo come è ac 
caduto al Psi con una politica 
di segno moderalo» 

.Ma ora siamo in t u l l i evi 
denza al tramonto di questo 
arbitrio per escludere un gran 
de partito nazionale invocan 

do alibi ideologici e politici in 
cor sistemi ma m reaita per 
chi esso è portatore di ime 
res. i e istanze di giustizia di 
trajormazione di liberta pm 
avanzale Non e e pretesto 
chf regga - ha continuato il 
segretario del Pei - alla chla 
rezza delta nostra politica alla 
coerenza responsabile della 
nostra condotta e tuttavia il 
coraggio di sgombrare il cam 
pò dalle convenzioni discrimi 
natrici non nesce ad affermar 
si ancora 

«Il pentapartito finisce nella 
rissa e nel marasma Dall una 
e dall altra parie si riconosce 
che si tratta di qualcosa di più 
profondo della crisi di un co 
verno che si é spezzata un al 
leanza che sono venute me 
no le sue ragioni che lo scon 
tro ha investito le stesse islitu 
ziom Ma poi con contraddi 
zione ormai penosa e grolle 
sca non si sa proporre altra 
prospettiva se non il pentapar 
tuo un pò più democristiano 
o u n p o più socialista o laico 
E singolarmente gli uni e gli 
alm si accusano di tradimento 
per I intenzione di una qual 
che intesa con il Pei» 

.Si intenda bene dunque 
la nostra forza sarà delermi 
nante per quel mutamento 
nella politica e nel governo 
del paese che è sempre più 
un esigenza della nazione e 
della democrazia Italiana II 
problema dell alternativa - ha 
concluso Natta - è posto e 
per essere risolto esige I ap 
porto pieno impegnato re 
sponsabile di questo grande 
capitale di dedizione e re 
sponsabilità democratica di 
rigore morale di capacità di 
governo che e la forza comu 
nista» 

Candidatura «oltre la crisi» chiude il congresso Pri * U 

Spadolini: «Sarò l'arbitro » 

Spadolini alla tribuna del congresso repubblicano 

o 
il o 
«è possibile» 

FIRENZE Tulli con Spa 
doiim adesso «Un discorso 
bellissimo Sono perfettamen 
te d accordo» commenta su 
bito Bruno Visentin) Il suo al 
ter ego in questo congresso 
Giorgio La Malfa non è da 
meno -Una replica politica 
mente perfetta» È come un 
coro tutti d accordo Guaine 
ri Battaglia il giovane Gianni 
no Rovinato solo da Scatto 
lin leader della minoranza di 

- -lido 
mani del partito è stato lascia 
to completamente nel vago* 

E tra le delegazioni degli al 
tn partiti? Emanuele Macalu 
so del Pel rileva come la re 
plica di Spadolini abbia «chia 
rito abbastanza il concetto di 
mediazione come iniziativa 
politica non tanto ali interno 
della discolia maggioranza 
quanto a garantire la governa 
bilita dell intero sistema- Ma 
caluso richiama anche I ac 
cenno npetuto da Spadolini a 
una Repubblica di Weimar da 

evitare in Italia -Questo sigm 
fica - sottolinea 1 esponente 
comunista - superare il siste 
ma bloccato che ha dato i n 
sul lati che abbiamo di fronte» 
E tn una -prospettiva aperta- il 
confronto -sarà non solo au 
spicabile ma possibile» Per la 
De e è solo il deputato Pontel 
lo che chissà come ha visto 

a posizione amica della 
De» Poi il congresso ha inizia 
to a votare le mozioni legate 
ad altrettante liste per I elezio-
ne del Consiglio nazionale la 
prima di maggioranza appro 
va la relazione di Spadolini la 
seconda presentata da Ban 
diera e Natoli rimprovera al 
gruppo dirigente scarsa de 
mocrazia interna la terza del 
la sinistra si contrappone al 
segretario (accusato di «Cesa 
ro papismo») con la rivendi 
cazione esplicita di una alter 
nativa con il Pei una quarta 
mozione richiama I Ugo La 
Malfa dell apertura a sinistra 

UPC 

Gran bell a cos a 11 lavoro , E gra n bell a cos a II viaggiare . 
Noi t i offriam o le soluzion i più giust e e più bell e per far e 
una vit a attiv a e redditizi a fin o al sabat o e una vit a sporti -
va e dinamic a fin o all a domenica , 
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Firenze ora ha il suo monumento a Mazzini E 
Firenze ha regalato a Spadolini il suo momento di 
gloria a conclusione del congresso con i delegati 
in piedi e un gran fascio di edera verde II segreta 
no del Pn ha sopravanzato con tutto il suo peso i 
due grandi contendenti del congresso Visentim e 
La Malfa E ora si candida ad esercitare subito 
dopo le elezioni un ruoto di «arbitrato nazionale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUAL E CASCELL A 

 FIRENZE «Quando ho 
sentilo De Mila e Marte.li in 
suilarsi a colpi di mentitore 
e di Azzecagarbugh mi so 
node l lo non ho da corregge 
re una riga alla relazione mi 
ziale» Cosi si e presentato 
Spadolini alla tribuna per la 
conclusione del congresso re 
pubblicano Ma per conqui 
stare i delegati ha dovuto tm 
piegare quasi due ore Si era 
anche premunito «Forse non 
susciterò applausi ma non 
riesco a separare il palnotti 
smo di partito dagli interessi 
generali del paese* Eppure 
ha continuato ad agitarsi a 
sgolarsi a invocare Mazzini 
Ugo La Malta e Rosario Ro 
meo persino ad autocltarsi 
Tutto per sopravanzare gli 
«amici* Giorgio l a Malfa e 
Bruno Visentin) che nei giorni 
scorsi erano riusciti ad accai 
tivarsi la platea7 Alla fine an 
che Spadolini ha conosciuto 
I ovazione con i delegati tutti 
in piedi E a suggellare il sue 
cesso sono arrivali i baci d i 
Giorgio La Malfa e la stretta di 
mano di Visentin! 

U "mediazione* Spadolini 
ha cominciato ad esercitarla 
nel suo Pn Come una sorta d i 
prova generale della «media 
zione più alta* annunciata per 
il dopo elezioni È la nuova 
parola d ordine questa La 

a magica» 
dell «equidistanza» tra De e 
Psi Spadolini I ha subito sca 
valcata visto che al congresso 
non sembrava bastare Forse 
tornerà ancora utile domani 
per «evitare la spaccatura tota 
le tra laici e cattolici* I ncom 
penso Spadolini ha caricato di 
virtù salvifiche il suo «decalo 
go* («Mosè o non Mose») per 

attraversare indenne le rovine 
del pentapartito «Tutto e da 
costruire nulla può essere 
predeterminato oggi» Cosi ha 
candidato se stesso e il Pn a 
un «arbitralo nazionale* «E 
qualcosa ha sottolineato 
di più della candidatura a pa 
lazzo Chigi riguarderà 1 intero 
sistema politico italiano» Co 
me7 «Si vedrà* 

Intanto Spadolini si e 
preoccupato di indicare un 
primo appuntamento per «tut 
te le forze che hanno fatto la 
Costituzione» («Ma niente se 
conda Repubblica ncordia 
moci quella francese») «Qui 
ha detto - non si può discrimi 
nare E problema che investe 
maggioranza e minoranza» 

A chi ha paventato la mi 
naccia di un bipolarismo Pei 
De Spadolini ha contrappo 
sto il bipartitismo De Psi «fon 
dato su grandi conflitti e gran 
di spartizioni* E cosi si è col 
locato giusto al centro «No al 
bipolarismo e no al bipartiti 
smo il nostro ruolo e di terza 
fona» Al di là dello slogan 
comunque il segretario del 
Pn si è preoccupato di correg 
gere Visentin) «Non vedo - ha 
detto - il Pei correre come 

crocerossa in soccorso alla 
De tanto più nelle forme della 
solidaneta nazionale con mo 
nocolon con o senza condì 
menti di presunti tecnici* An 
zi si è soffermato sutl esigen 
za di «realizzare la democra 
zia compiuta» che presuppor 
rebbe «una evoluzione del 
Pei-

Ma neppure a Giorgio La 
Malfa il segretario repubbli 
cano ha lasciato spazio *Les 
senziale rapporto fra socialisti 
e repubblicani - ha detto -

Consiglio dei ministr i 
Fanfani: «Ecco il progetto 
per  fare i referendum 
3-6 mesi dopo le elezioni» 
Elezioni anticipate o referendum7 Fanfant ha scel-
to facendo approvare ìen dal Consiglio dei ministri 
un disegno di legge sulla disciplina dei referendum 
che prevede il loro svolgimento in una data com-
presa tra 3 e 6 mesi dopo le elezioni, anziché uno 
o due anni Ma per avere effetto il provvedimento 
dovrà essere approvato prima dell eventuale scio-
glimento delle Camere 

GUIDO DELL'AQUIL A 

MB ROMA Dopo la Pasquet 
ta in aula per i l discorso di 
presentazione alla Camera la 
domenica lavorativa diventa 
quasi un fatto ntuale per il 
nuovo governo Solo Franca 
Falcucci tradisce la seccatura 
di questo «lavoro straordina 
no* presentandosi a palazzo 
Chigi al volante della propria 
Beta Trevi 1600 color carta da 
zucchero strappata al riposo 
dal suo paese d ongine Ca 
stel Sani Angelo sul Nera nel 
Maceratese II resto e cenmp 
piale classico Lancia e Alfa 

» blindate con scorta e 
autista a cominciare dal pre 
sidente Fanfani che entra un 
quarto d ora d anticipo sull o 
rario d inizio fissato per le 18 
Lex presidente del Senato 
vuole ascoltare 1 opinione dei 
suoi ministri sulla replica in 
programma domani a Monte 
ci tono7 La voce di diffonde 
con una certa insistenza ma 
alta (me sarà smentita da tutti 
gli interessati 

Nessuna anticipazione in 
formano i ministri qualcuno 
soddisfallo e qualche altro de 
lubo Pantani ha solo ripreso 
di sfuggita le linee generali del 
suo pensiero «che per altro e 
già noto» E quest ultima pre 
cisa^ione potrebbe anche dir 
la lunga sull orientamento as 
sunto per domani 

Il neoresponsabile delle Fi 
nanze Guarino deve invece 
compiere uno sforzo impe 
gnativo per non esplodere 
quando gli chiedono di repli 
care alle sferzanti battute de 
d categli in mattinata da Spa 
dolini dalla tribuna fiorentina 
del congresso repubblicano 
(«E un ministro incaricato di 
pul re t cessi» aveva detto il 
leader dell edera) Guarino si 
ferma un attimo nel cortiletto 
di palazzo Ch g pnrna di im 
boccare I atrio Fa per nspon 

dere ma poi prefensce lirare 
lungo senza accettare la potè 
mica con Spadolini Anche 
per lui rinvio delle ostilità a 
dopo il voto del Parlamento 
sul sesto gabinetto Fanfani? 

Il cl ima politico ali interno 
della sala del Consiglio dei mi 
nistri viene definito cordiale 
dai van portavoce che entra 
no e escono riportando bran 
delli d i informazioni a volte 
anche contraddittori tra loro 
Cordiale comunque non de 
ve essere stata ta discussione 
sul contratto della Sanità che 
Carlo Donai Gattini nconfer 
malo ministro del settore 
aveva definito «possibile» al 
momento di varcare la soglia 
di palazzo Chigi Ancora una 
volta t ha spuntata Giovanni 
Gona ministro del Tesoro an 
che ora come con Craxi (an 
zi adesso ha accorpato anche 
il Bilancio che pnrna era del 
socialdemocratico Romita) 
La ratifica dell accordo sinda 
cale attraverso il varo dell ap 
posilo decreto legge è stata 
cosi rinviata alla prossima set 
Umana La stessa cosa era 
successa una decina di giorni 
fa ali epoca del contenzioso 
aperto tra Gaspan (allora mi 
nistro della Funzione pubbli 
ca) e lo stesso Gona ( lo scon 
(ro si era acceso sulla legitli 
mita dell attribuzione ad alcu 
ne fasce di dipendenti dei mi 
giuramenti previsti dal con 
tratto) 

li clima rovente innescato 
dal duello Gaspan Gona tutto 
interno alla De e incentrato su 
logiche detioralistiche dove 
va nei p i u di Fanfani stem 
perarsi con I ingresso al mini 
stero della Funzione pubblica 
di un "tecn co» autorevole e 
fuori dei giochi di partito co 
me I ex pres dente della Corte 
costituzionale Lidio Paladin 

non può essere alterato dal 
giudizio sugli erron passali o 
recentt dei Psi» Quale «terza 
forza» allora7 Spadolini ha 
negato ogni ipotesi di -subai 
temila a una presunta egemo 
ma socialista o di adesione a 
fantasiosi poltpartiti» Ma nep 
pure si e posto in contrapposi 
zione frontale con il Psi Fur 
bescamente ha invitato Craxi 
a preoccuparsi del .problema 
a sinistra- trovando se ci ne 
scono la soluzione per «nsar 
ciré Livorno» I repubblicani 
cosi avrebbero campo libero 
come -terza forza» appunto 
-tra I area marxista e quella 
cattolica» contendendosi i 
ceti sociali emergenti Con 
chi? Soprattutto con la De 

Tant è che la polemica con 
il partito di De Mita è stata nel 
la replica ancora più feroce 
che nella relazione Qui 5 
giorni fa e erano Craxi e De 
Mita ma Spadolini fu visto sa 
lutare solo i l segretano socia 
lista «Ma solo perche De Mita 
era scappato» ha ironizzato 
il leader repubblicano E giù 
una valanga di accuse al se 
gretano dello scudocrociato 
per aver lasciato solo Spadoti 
ni ali epoca del caso Abbas 
per aver avuto paura dello 
0 7% strappato dal Pn alla De 
nelle elezioni 26 giugno 83 
per aver solo drammatizzato i 
referendum senza trovare la 
forza di dire un «no» ai quesiti 
referendari persino per aver 
chiamato nel governo Fanfani 
un «esperto in pulizia cessi» 
(sarebbe il ministro delle FI 
nanze Guarino) 

È evidente con ta De è già 
concorrenza elettorale Per 
raggiungere quel 10% invoca 
to da Giorgio La Malfa7 Spa 
dolmi non ha osato tanto Ha 
si nehiamato ali ordine i «no-
stalgici del 3%> Ma poi ha raf 
freddalo i facili entusiasmi «Il 
5% strappalo alle ultime eie 
ziom tornerà e aumenterà se 
lo sapremo nconquistare ma 
guai se la solitudine diventas 
se solipsismo e I orgoglio nar 
cisismo* Facile capire a chi si 
rivolgesse E se non bastasse 
ha chiesto un mandato come 
«segretario d i tutti senza d i 
stinzioni e contrapposizioni» 

Ammtore Fanfani 

Ma evidentemente I espedien 
te non e bastalo e qualcuno -
tra i portavoce di palazzo Chi 
gì - affaccia I ipotesi che « at 
tenda di sapere con esattezza 
la data delle elezioni politi 
che pnrna di giocare al me 
glio della resa elettorale que-
sta aggrovigliata pagina politi 
co sindacale 

Gaspan comunque sembra 
essere tutt altro che fuon da 
questa poco edificante conte 
sa E senz altro lui non si con 
sidera in quel ruolo Ne fa fé 
de il tono con cui - a richiesta 
dei cronisti - informa che so 
no stati ratificati i contratti 
delle aziende autonome (Po 
ste e telegrafi Anas ecc) de 
gli Enti locali e delle Regioni 
ma che «resta ancora la Sani 
là . 

E riecco la Talcucci che 
smentisce di persona I mfor 
inazione diffusa solo dieci mi 
nuli prima dai soliti bene in 
formati provenienti dalla sala 
del Consiglio e cioè che il 
contratto della scuola era sai 
tato di nuovo «Tutto fatto» di 
ce con tono tnonfale e con 
un occhio alle urne «Tra pò 
chi giorni arriveranno agli in 
teressati i soldi del contratto 
sulla scuola» Ci vorrà molto -
le chiedono per organizzare 
1 iter burocratico7 E vero che 
si arriverà a meta giugno7 «Ho 
detto pochi giorni» taglia cor 
to la signora remigandosi nel 
la sua Beta Trevi 1600 

Fanfani esce buon ultimo e 
non concede ai cronisti ami 
ctpaztom sulla sua replica «Mi 
ascolterete domani (oggi 
ndr) se avrele la cortesia» An 
nuncia che il Consiglio ha ap-
provato un disegno di legge 
per ridurre i tempi dell effet 
tuazione dei referendum in 
caso di elezioni anticipate 
Dagli attuali quasi due anni si 
passerebbe ad un penodo da 
tre a sei mesi E se ne va 

Uste sì, 
list e no 
Il Pr 
prend e temp o 

Giovanni Negri ammicca soddisfatto Marco Pannella am 
micca soddisfatto Che cosa succede perche dalla tribuna 
del 33* Congres») radicate il segretano e il leader fino a 
poco prima sostenitori di tesi contrapposte (liste radicali 
si in caso di eiezioni liste radicali no) possano ora essere 
contemporaneamente soddisfatti ' Semplicemente che at 
la ( ne it congresso sancisce la vittoria di tutti e due La 
solita alchimia radicale7 In qualche modo si In caso di 
elezioni anticipate infatti le liste del Pr potranno esserci 
ma potranno anche non esserci Dipenderà tutto - dicono 
loro dalle conclusioni del dibattito parlamentare e so 
prattutto non sembri paradossale da Amintore Fanfani 

Pannell a e 
Negri 
non litigan o 
più 

E stata la notte diciamo co 
s a portare consiglio E di 
prima mattina allora i con 
gressisl arrivati ali hotel 
Eri; fé di Roma convinti d i 
dover assistere ad un inedì 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to braccio dì ferro Negri 
i Pannella si sono invece 

trovati di fronte ad una sorprendente novità una mozione 
che improvvisamente metteva assieme le contrastanti pò 
sizioni del vertice Dunque se Fanfani dovesse dimettersi 
nonostante un voto di fiducia a Montecitorio (ipotesi che i 
radicali definiscono un vero e propno colpo di Stato) 
favorendo cosi lo scioglimento delle Camere allora il Pr 
non presenterebbe proprie liste limitandosi a sostenere i 
partiti laici e socialisti Se invece allo scioglimento si 
dovesse arrivare per un voto di sfiducia della Camera (o 
successivamente del Senato) se insomma ci si arriverà 
senza -golpe» allora le liste radicali ci saranno Almeno 
per la Camera Perché per il Senato il Pr propone comun 
que a laici socialisti ed ecologisti la formazione di un 
Fronte comune 

Un altr o 
congresso ? 

La mozione voluta da Negri 
e da Pannella (ne erano sta 
te presentate altre due poi 
ritirate) e passata in con 
gresso a larghissima mag _ 
gioranza 272 voti a favore (92 2%) 29 contrari e 27 aste 
nuli «E come se non avessimo deciso nulla - ha però 
mormorato qualche delegato - perche un documento del 
genere lascia le cose al punto d i pnrna» E ce. to che dalla 
tribuna Negri e Pannella hanno dato interpretazioni molto 
diverse della mozione approvata 11 pnmo insistendo sulla 
necessità che il Pr inizi a preparare liste «le più forti e 
significative possibili» il secondo esaltando la scelta della 
non partecipazione dei radicali alle elezioni per prolesta 
contro «colpi di Stato silenzio»» In realtà il documento ha 
raccolto la stragrande maggioranza dei consensi proprio 
per questo perché non chiude la strada a nessuna possibi 
lità Ma quando si tratterà di decidere davvero allora che 
accadrà7 Un quarto congresso straordinano o che? 

La patent e 
del 
transessual i 

Enzo Tortora ed Enzo Ceni 
sico Claudio Azzolma e Mi 
randa Martino II generale 
Viviam e il (erronsta -disso 
ciato» Sergio D Elia -Ctc 
ciolma» e Bruno Zevi An 

. che questo 33* Congresso 
^ ^ ^ ™ " " I " ^ ^ ^ ™ " ' ' B B " straordinario radicale ha 
messo insieme tutto e tutti E anche stavolta non è manca 
la I «apparizione a sorpresa» ieri è stata rappresentata da 
un foltissimo gruppo di transessuali Sono piombati in sala 
in trenta o quaranta protestando dalla tnbuna del con 
gresso contro le discnminazioni di cui sono fatti oggetto 
dallo Stato italiano «Qualcuno di voi sapeva - ha denun 
ciato Cristina - che non possiamo ottenere la patente di 
guida perche considerau cnminali incalliti7» 

Verdiglion c 
eMoougn o 
candidati ? 

Liste si o liste no comun 
que i radicali preparano la 
campagna elettorale E ini 
ziano a discutere le possibi 
li candidature Qua» certa __ 
mente Enzo Tortora non sarà in lizza ed anche t o n i Negri 
(per mille ragioni ) non figurerà certo nelle liste della 
«rosa nel pugno» Ma i radicali credono di avere già come 
sostituirli Armando Verdiglione Domenico Modugno 
Bruno Zevi Claudio Azzotina Miranda Martino e qualche 
altro ancora dovrebbero subentrare È sul fronte ecologi 
sta e «verde» pero che i radicali si sentono scoperti 
Tenteranno di recuperare - assicurano - con qualche no 
me altisonante Dovesse andar bene hanno già pronta la 
carta di riserva una polemica feroce una campagna inces-
sante contro le liste e i programmi dei «verdi» La (avola 
della volpe e dell uva insomma non smette mai d inse-
gnare 
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 OXFORD 11 presidente 
del Senato Giovanni Malagodi 
non lascerà la presidenza del 
I Internazionale liberale Lo 
ha confermato lui stesso par 
landò sabato sera a Oxford 
ali esecutivo dell organizza 
zione «La mia nuova canea 
ha deito Malagodi - non mi 
impedisce di continuare ad 
operare come presidente del 
I Internazionale liberale e co 
me membro del Consiglio na 
zionate del Pli con discrezio 
ne ma senza infingimenti» 
Malagodi ha definito ta sua re 
cente elezione «una dimostra 
zione di tolleranza reciproca* 
dei partiti nonostante la «vio 
lenta disputa» della cnsi 

Oristano 
l sindaco de 

non vuole 
i 

™ ORISTANO Pur c i non 
passare la mano alla nuova 
maggioranza di sinistra la Dr 
sembra decisa a pun are allo 
sfascio al Comune di Onsta 
no II sindaco Giorgio Caglia 
no e gli assesson de ancora In 
canea (Psi e Psdì si sono di 
messi già da tempo) hanno n 
fiutato di rimettere i l manda 
to nonostante non ci sia più 
una maggioranza E il sindaco 
de ha sospeso perfino la sedu-
ta del consiglio mentre Pei 
Psi PsdAz PsdiePnsiacc in 
gevano a far porre ai voti un 
ordine del giorno con ta ri 
chiesta delle dimissioni 

" 

l'Unit à 
Lunedi 
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